
P.O.R. PUGLIA 2014 – 2020 approvato con Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 ASSE X “Investire nell'istruzione, nella formazione, 
e nell’apprendimento permanente”. AVVISO PUBBLICO N. 6/FSE/2019 PROGETTO PILOTA - Realizzazione di percorsi formativi di 

Istruzione Tecnica Superiore (ITS), finalizzati al conseguimento del Diploma di Tecnico Superiore Attuazione degli interventi ex
Accordo di Programma Quadro (APQ) dell'Area Interna dei Monti Dauni sottoscritto in data 18/06/2019 (DD del 8 ottobre 2019 n.

1217 – BURP n.116 del 10/10/2019). Approvazione Graduatoria AD n. 1341 del 23/10/2019.

Corso ITS “Tecnico Superiore nella valorizzazione della biodiversità e del 
contenuto salutistico dei prodotti agroalimentari” 

(Acronimo: BIODIVHEALTH)

Docente: LUIGI TEDONE

AREA:LA BIODIVERSITA’ DEL TERRITORIO

UF: 25



Recupero, caratterizzazione e 
mantenimento 

dell’agrobiodiversità delle 
colture orticole 



Agricoltura e biodiversità

L’agrobiodiversità è una parte della biodiversità

e rappresenta la diversità dei sistemi agricoli coltivati

(agroecosistemi) in relazione a:

i) geni e combinazioni di geni entro ogni specie;

ii) specie;

iii) combinazioni di elementi biotici e abiotici che

definiscono i diversi agro-ecosistemi.

BIODIVERSITÀ

AGROBIODIVERSITA’
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L'Italia è il paese europeo con la maggiore

ricchezza biologica: ospita oltre un terzo della

fauna e circa la metà della flora europee.

Fonte: Stato della Biodiversità in Italia

http://www.minambiente.it/biblioteca/stato-della-biodiversita-italia-biodiversity-italy

http://www.minambiente.it/biblioteca/stato-della-biodiversita-italia-biodiversity-italy


Variabilità intraspecifica



Biodiversità



VARIETÁ LOCALE

Una varietà locale di una coltura è una popolazione  

variabile, comunque ben identificabile e che, usualmente,  

ha un nome locale. Non è stata oggetto di un programma  

organizzato di miglioramento genetico, è caratterizzata da  

un adattamento specifico alle condizioni ambientali e di  

coltivazione di una determinata area ed è strettamente  

associata con gli usi, le conoscenze, le abitudini, i dialetti  

e le ricorrenze della popolazione umana che l’ha  

sviluppata e continua la sua coltivazione.



Risorsa genetica autoctona

Qual è il tempo minimo di  

presenza sul territorio di una  

risorsa genetica perché essa  

possa essere considerata

locale?



Risorsa genetica autoctona

A questo proposito si analizza un aspetto importante che

riguarda le leggi regionali sulla biodiversità attualmente in

vigore, ovvero quale sia il tempo minimo di presenza sul

territorio di una risorsa genetica perché essa possa essere

considerata locale (“autoctona”) e quindi essere oggetto di

intervento delle leggi medesime. Alcune norme vigenti

indicano in 50 anni questo tempo minimo, misura

chiaramente empirica e suggerita da alcuni elementi

principali, quali la durata di una generazione umana, la

rapidità attuale degli spostamenti di uomini e risorse

genetiche (scambio di semi, di materiale di propagazione,

ecc.) e la praticità di avere almeno un parametro

inequivocabile.



Varietà locale autoctona

• Si può dunque concludere con Mansholt

(1909) che: “una varietà locale

autoctona è una varietà con un’elevata

capacità di tollerare gli stress biotici e

abiotici, raggiungendo una elevata

stabilità produttiva e un livello

produttivo medio quando inserita in un

sistema agricolo a basso input”.





Quando è iniziata l’erosione  

genetica degli ortaggi in Italia?



Varietà migliorate

• Derivano da specifici programmi di

miglioramento condotti da costitutori di

varietà. Sono popolazioni omogenee,

spesso costituite da un solo genotipo

(linee pure, ibridi semplici, cloni).



(…) la sfortunata apparizione di una patologia delle patate  

causata da un fungo, la peronospora, che raggiunse il 

paese  nell'autunno del 1845 distruggendo un terzo circa 

del  raccolto della stagione e l'intero raccolto del 1846.

Una recrudescenza dell'infezione distrusse in seguito gran  

parte del raccolto del 1848.

Un esempio dell'importanza dell'agro-
biodiversità



EROSIONE GENETICA: cause

1) Abbandono delle aree rurali.

2) “Anzianità” degli agricoltori.

3) Perdita di conoscenze e memoria storica.



EROSIONE GENETICA: metodi per contrastarla

1) Preservare le conoscenze sulla  

biodiversità agricola.

2) Rintracciare ed identificare le varietà  

locali sul territorio.

3) Caratterizzare, catalogare e  

preservare tali varietà locali.



Specie Varietà locale Provincia

Cavolo (Brassica oleraceaL.  

var. acephala)

Da foglia, a foglia riccia e liscia BA

Cavolo broccolo (Brassica  

oleracea L. var. italica)

Cima nera BA

Cavolo riccio BA

Mugnoli FG, LE, BR

Cavolfiore (Brassica oleracea

L. var. botrytis)

Cima di cola BA, BT

Carota (Daucus carota L.) Di Polignano BA

Carciofo (Cynara cardunculus

L. subsp. scolymus)

Bianco TA

Centofoglie BA, BT, BR

Verde di Putignano BA

Violetto di Putignano BA

Pomodoro (Solanum  

lycopersicum L.)

Manduria TA

Batata (Ipomoea batatas L.) Leccese LE

Cicoria (Cichorium intybus L.) Otrantina o all’acqua LE

Melone (Cucumis melo L.) Di Gallipoli LE

Di Morciano di Leuca LE

Allegato 8 (PSR 2007-2013): ortaggi pugliesi a rischio di erosione genetica

La conservazione della biodiversità



Varietà locali di ortaggi in Puglia

Espressione di agro-biodiversità sul territorio





http://biodiversitapuglia.

it/

http://biodiversitapuglia.it/


Carosello di Manduria



Cipolla di Margherita e Zapponeta



Trapianto sugli arenili



La 

raccolta  

60 anni

fa….



La raccolta oggi

….



Cipolla di Acquaviva



Pomodoro Regina



Pomodorino di Manduria

Campo catalogo - Azienda Sperimentale «La 

Noria»  (Mola di Bari)



www.riservaditorreguaceto.it

Fiaschetto di Torre Guaceto

http://www.riservaditorreguaceto.it/


Mugnoli



Cavolo riccio



Cavolo riccio



Cavolo riccio



Bianco di Taranto Centofoglie

Verde di Putignano Violetto di Putignano Di S. FerdinandoBrindisino Locale di Mola

Violetto francesino

Carciofo



Carota di Polignano Carota di Tiggiano

Carote
erroneamente “bastinaca” o “pastinaca”



Prodotti le cui metodiche di  
lavorazione e/o conservazione  
risultino consolidate da almeno  
25 anni in maniera omogenea 
nel  territorio interessato.

Prodotti Agroalimentari  Tradizionali



Continua…..



Sono riconosciuti tramite DM  
e le metodiche di lavorazione  
e/o conservazione più altri  

dati identificativi sono  
riportati in un’apposita scheda  

depositata alla Regione

Prodotti Agroalimentari  Tradizionali







Prodotti Agroalimentari Tipici

Prodotti strettamente connessi  

ad un’area geografica,  

riconosciuti da uno specifico  

marchio dell’Unione Europea…  

a garanzia della qualità



D.O.P.



D.O.P.

Le metodiche di lavorazione  
e/o conservazione devono  
attenersi ad uno specifico  

disciplinare.







I.G.P.



I.G.P.

Anche per questi prodotti  

esiste uno specifico  

disciplinare.







Altre espressioni della biodiversità  in

orticoltura



Miniaturizzazione



Miniaturizzazione

Strategia Esempi

Diversificazione  

intraspecifica

Carota, cavolfiore, cavolo  
cappuccio, cetriolo, cocomero,  
fragole, melanzana, melone,  
peperone, pomodoro, zucchino

Interventi fitotecnici Asparago, bietola da costa e da  
orto, carciofo, carota, cavolfiore,  
cavolo broccolo, cavolo cappuccio  
e verza, cavolo rapa, cipolla,  
cocomero, fagiolino, finocchio,  
mais dolce, melanzana, lattuga  
mini-romana (little Gem),  
peperone, porro, rapa, zucca,  
zucchina



Mini ortaggi detti anche baby – lillipuziani- miniature

Come si ottengono

1. selezione genetica

2. elevata densità di piante

3. raccolta anticipata

4. irrigazione controllata

5. concimazione (+ K e – N)

Sono destinati

1 Mercato amatoriale (‘single’)

2Ristoranti di lusso (piatti raffinati, 

guarnizioni)  

3 Catering





Cipolline e  

cetriolini





Piante spontanee

Specie spontanee di interesse orticolo

Fonte Paese Specie (n.)

Bianco, 1990 Italia 144 - 275

Branca, 1991 Italia 410
Bianco et al., 2001 Albania 690

Bianco e Machackova, 2002 Italia 808



Le piante spontanee rappresentano un particolare  

segmento della biodiversità che comprende alcune  specie 

progenitrici di quelle coltivate con le quali vi è  pertanto un 

continuum sotto il profilo genetico.

Esempi significativi per l'areale mediterraneo sono: il  

carciofo selvatico, l'asparago, la rucola, la cicoria, la  

portulaca, alcune bietole e molte altre specie.

Naturalmente queste specie hanno interesse non solo  perché 

fonte di risorse alimentari ma sopratutto  come riserva di 

risorse genetiche cui attingere ai fini  del miglioramento 

genetico e per dare origine,  attraverso la domesticazione, a 

nuove colture.



Asparagus acutifolius

A. tenuifolius
Asphodeline lutea
Atriplex portulacoides
Beta vulgaris subsp.
maritima
Borago officinalis
Capparis ovata
Capsella bursa-
pastoris
Centaurea nicaeensis
Chenopodium album
C. murale
Chicorium intybus
Chondrilla juncea
Chritmum maritimum
Clematis vitalba
Crepis sancta
C. vesicaria
Cynara cardunculus
Diplotaxis tenuifolia

D. erucoides

Foeniculum vulgare

Glebionis coronaria

G. segetum

Helminthotheca echioides

Hirschfeldia incana

Hypochaeris radicata

Loncomelos narbonensis

Malva sylvestris

Muscari comosum

Orobanche crenata

Papaver rhoeas

Parietaria officinalis

Plantago corònopus

Portulaca oleracea

Raphanus raphanistrum,

Reichardia picroides

Rumex obtusifolius

Specie maggiormente consumate in Puglia (57)

R. Crispus

R. Pulcher

Salicornia patula

Scolymus hispanicus

S. Maculatus

Senecio vulgaris

Silene vulgaris

Silybum marianum

Sinapis arvensis

Sisymbrium officinale

Sonchus asper

S. Oleraceus

S. Tenerrimus
Urospermum dalechampii

U. Picroides

Urtica dioica

U. Urens

U. Pilulifera

U. membranacea



Ruchetta violacea - marasciùle  

(Diplotaxis erucoides)

Tarassaco – cascigne
(Taraxàcum officinale)

Aspraggine comune – sprùcede

(Helminthotheca echioides)

Senape selvatica - cimamarelle  

(Sinapis arvensis)



Grespino, sevùne  

(Sonchus oleraceus)

Perchiàcche , purchiazza  

(Portulaca oleracea)

Borragine  

(Borrago officinalis)

Bietola selvatica  

(Beta vulgaris) Grattalingua- Caccialepre  

(Reichardia picroides)

Lattugaccio  

(Chondrilla juncea)



Asparago selvatico, spàrege de vòsche

(Asparagus tenuifolius)
Ruchetta, arùchele

(Diplotaxis tenuifolia)

Cicoriella selvatica  

(Chicorium intybus)

Lampascione  

(Muscari comosum)
Finocchietto

(Foeniculum vulgare)

Cardoncello  

(Scolymus maculatus)



Cichorium intybus - Cicoria selvatica –

Wild Chicory





Muscari comosum



da Bianco et al,

2010



da Bianco et al,

2010



da Bianco et al,

2010


